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Resi noti dal dipartimento di Stato documenti segreti del '47 

TRAVlllVELAZIONr 
sulle minacce americane 

alla sovranità italiana 
Grossolane falsificazioni anticomuniste usate come pretesto per proget
tare interventi militari stranieri nelle faccende interne del nostro Paese 

Emozione e sdegno per il criminoso episodio di Gorizia 

La trappola che ha ucciso i carabinieri 
La « 500 » abbandonata sulla quale era stato innescato il congegno esplosivo sarebbe stata notata già alcuni giorni 
(a da dei pescatori in una zona militare che è sottoposta a una continua sorveglianza - La macchina fu rubata il 
26 maggio scorso ad un operaio che denunciò subito il furto - Si cerca un ragazzo che potrebbe essere l'autore della 
segnalazione telefonica - L'inchiesta si svolge seguendo tutte le ipotesi ma non è finora approdata a risultati concreti 

Il dipartimento di Stato ha 
pubblicato alcuni documenti. 
finora tenuti segreti, dai qua
li risulta che nni 1J;47. gli 
Stati Uniti avevano unilate
ralmente deciso di sospende
re U ritiro delle loro truppe 
allora stanziate in iMlia. « se 
1 comunisti avessero costituito 
uno Stato separato nell'Italia 
settentrionale ». 

Il memorandum « top se
cret » di cui viene rivelata 
adesso l'esistenza, e dacato 24 
settembre 1947. Esso venne 
compilato dai dir.-gen1. della 
€ pianificazione poMica » del 
dipartimento di S'ato. Nel do
cumento si legge testualmente 
— a quanto riferisce l'ANSA-
UPI — che, qualora si fosse 
verificata quella ipuptica cir
costanza, il governo statuni
tense avrebbe dovuto « notifi
care al governo Italiano e al 
le Nazioni Uni:e che. alla lu
ce di questa situazione, si è 
resa necessaria la sospensione 
del ritiro delle forze USA dal 
territorio italiano ». 

Si deve rilevare il caratte
re da una parte pretestuoso, 
e dall'altro lato inf'midato-
rio e di sfacciato attentato al
la sovranità e indipendenza 
del nostro Paese, del gravissi
mo documento. Pretestuoso, 
giacché sia nelle loro posizio
ni ideali e politiche sia nella 
condotta pratica. 1 comunisti 
italiani sono stati sempre i 
più fermi assertori d- una po
litica di unità nazionale, e sup
porre anche solo in v.a ipote
tica una intenzione di costi
tuire « uno Stato separato nel
l'Italia settentrionale» è una 
pura bestialità, formulata ap
punto come pretesto per po
ter e pianificare » attentati al
la nostra sovranità e indipen
denza. 

Anche se il memorandum 
del dipartimento di Stato af
ferma che le truppe america
ne non sarebbero intervenute 
militarmente, non può sfuggi
re, nella prevista decisione di 
non ritirare le forze armate 
statunitensi dall'Italia, il mi
naccioso intento di predispor
re le condizioni per un aper
to intervento. 

Il documento americano del 
1947 terminava con un'altra 
grave affermazione: « Non vi 
è alcun dubbio — vi si legge 
— sull'obiettivo finale del par
tito comunista, obiettivo che è 
la completa soitomissone del
l'Italia al controllo sovietico ». 
Rilevata la totale falsità di 
una simile asserzione, biso
gna piuttosto ricordare che si 
era allora, nel settembre 1947 
nella fase immedia, amente 
successiva alla rottura in 
Italia dell'unità dt-i'.e forze 
antifasciste e della Resistenza. 
rottura imposta da'ii imperia
listi americani e fedelmente 
realizzata dai governanti de 
mocristiani italiani. Le forze 
dell'antifascismo e dc-'ia Resi
stenza a cui i comunisti ita
liani hanno dato un contribu
to determinante, avevano ri
conquistato alla nostra Nazio
ne. la sovranità, l'indipenden
za e la dignità nazionali che 
erano state compromesse dal 
fascismo. E fu proorio a par
tire dalla rottura della loro 
unità. dall'estrom'S'ìione di so
cialisti e comunisti dal gover
no. che cominciò per l'Italia 
quella fase di sos^pzione al 
l'imperialismo rimencano e di 
« sovranità limitata » di cui 
possono tuttora rmwar vanto 
le forze reazionarie e i diri
genti della DC. 

Oggi si celebra in Italia 
la festa della Repubblica 

La tradizionale parata militare a Roma e altre manifestazioni per le FF.AA 

In occasione del XXVI anni-
versarlo della proclamazione 
della Repubblica, avranno luo 
go oggi, in diverse città d'Ita
lia. le consuete riviste militari. 
A quella che si svolgerà a Ro
ma, lungo la vìa dei Fori Im
periali, assisterà — con le 
massime autorità politiche e 
militari dello Stato — Il pre
sidente della Repubblica Pren
deranno parte alla sfilata di 
Roma rappresentanze di tutte 
le Forze Armate schierate su 
unità composte dalle tre armi. 
Esercito, Marina e Aeronauti
ca. Alla data del 2 giugno è 
stata fatta coincidere, Infatti, 
anche quella della « festa del
le Forze Armate », per sottoli
neare la nuova tradizione re

pubblicana e antifascista che 
le Forze Armate dovrebbero 
assumere, nel contesto delle 
Istituzioni democratiche 

Nel messaggio Inviato ieri 
alle Forze Armate, in occasio
ne del 2 giugno, 11 presidente 
della Repubblica Leone, dopo 
aver ricordato che « lo Stato 
democratico vive nel suo or
dinamento. si sostanzia del 
consenso popolare ». ha detto 
che le Forze Armate « riaffer
mando la loro fedeltà alle 
istituzioni e raccogliendo l'an
sia di legalità del Paese, costi
tuiscono sicuro punto di rife
rimento e motivo di legittimo 
orgoglio per tutti gli italiani ». 
Dal canto suo il ministro Re
stivo. nel messaggio Indirizza

to a soldati, marinai ed avie
ri, ricorda come « la giornata 
di oggi è la conferma della va
lidità della storica decisione 
democratica di 26 anni fa. Il 
ruolo affidato alle Forze Ar
mate in questa solenne ricor
renza esprime mirabilmente il 
compito istituzionale che, con 
alto senso del dovere e pro
fondo amor di patria, esse 
svolgono nell'interesse esclu
sivo dell'intera comunità na
zionale ». 

a Oggi, nella pienezza della 
vostra maturità di cittadini 
— prosegue 11 messaggio di 
Restivo al soldati Italiani — 
siate consapevoli e orgogliosi 
di essere custodi e garanti 
delle nostre libere Istituzioni ». 

Dal nostro inviato 
GORIZIA. 1. 

La pioggia violenta di sta
notte ha cancellato ogni trac
cia di sangue. In un ampio 
squarcio del fogliame, solo i 
rottami della « 500 » bianca, 
ricoperti di teli di plastica, te
stimoniano l'agghiacciante vio
lenza dello scoppio. I corpi 
dilaniati delle tre vittime, un 
brigadiere e due carabinieri, 
sono stati ricomposti all'obi
torio di Gorizia. Nel pome
riggio le tre bare sono state 
collocate nella camera arden
te, allestita al pianterreno 
della sede del nucleo carabi
nieri. I funerali In forma so
lenne si svolgeranno sabato 
pomeriggio. 

Tutto si è consumato con 
una rapidità Incredibile, come 
la sequenza di un film del 
brivido che lascia tramortiti 
per la sua apparente assurdi-
tà. 

Sono le 22.35 di mercoledì 
31 maggio, vigilia nel lungo 
« ponte » del Corpus Domini 
e della festa della Repubbli
ca. Squilla il telefono al nu
mero 57-57. il centralino ope
rativo del comando del grup
po carabinieri di Gorizia. Il 
milite di servizio, Domenico 
La Malfa, sente una voce gio

vanile. d'uomo, che con forte 
accento locale, segnala un fat-
to che definisce « sospetto ». 
In località Peteano, ai bordi 
della provinciale fra Savogna 
e Sagrado. una macchina ab 
bandonata presenta due fori. 
come di proiettile, sul para
brezza e sul lunotto poste
riore. « Due Busi » - dice la 
voce. E aggiunge: «Io non 
c'entro, ma la cosa mi pare 
sospetta». Subito dopo riag
gancia. 

Il centralinista di servizio 
passa la segnalazione al nu
cleo Investigativo. Da qui par
te l'ordine per la tenenza più 
vicina alla località segnalata. 
quella di Gradisca Su due au
to. al comando del tenente 
Angelo Tagliarl. di 34 anni. 
da Chiusa (Bolzano) si diri
gono verso Peteano il briga 
diere Antonio Ferraro. 31 an
ni, nativo di Santa Croce Ca 
merina (Ragusa) e i carabi
nieri Donato Poveromo. 33 an 
ni, da Campomaggiore (Po
tenza) e Franco Dongiovanni. 
23 anni, da Uggiano La Chie
sa (Lecce). 

Da Gorizia* contemporanea
mente, si muovono su di una 
auto civile, il tenente France
sco Spaziali. 11 brigadiere Gi
no Zazzaro e 11 milite D'Ales
sio. SI fa l'Ipotesi di un pos-

Come gli amministratori del PCI, del PSI e del PSIUP affrontano i problemi della Regione 

Toscana: un nuovo modo di governare 
con il concorso attivo delle masse 

Un dato di fondo è la partecipazione delle popolazioni e delle assemblee elettive alla formazione delle scelte 
I primi interventi legislativi: assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti, ai commercianti e agli artigiani, 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 1. 

Vivono In Toscana tre mi
lioni e mezzo di persone. E' 
una delle regioni più vaste 
del nostro Paese, fitta di cit
tà superbe, e di paesi e vil
laggi aggraziati. Una regione 
con numerosi e gravi proble
mi da avviare immediatamen
te a soluzione, nella quale 
la struttura economica e so
ciale risente ancora di un ti
po di sviluppo prevalent-emen 
te fondato sull'agricoltura t 
sulla iniziativa imprenditoria
le di un dinamico ceto inter
medio urbano e rurale, e do-

Aboliti i dazi 
sulla carne 

importata dai 
paesi del MEC 

A decorrere da lunedi pros
simo. 5 giugno, e per un pe
riodo indeterminato, la carne 
bovina proveniente dai paesi 
esterni al mercato comune 
(Argentina, Urusuay, Jugosla
via. paesi dell'Est eurooeo) 
non sarà oiù sottopost*» al pa
gamento dei dazi applicati si
nora, La misura è stata adot
tata oesi dalla commissione 
Mansbolt. che aveva ottenuto 
nei giorni scorsi l'autorizza
zione del Consiglio dei mini
stri della CEE l a misura in
teressa in particolar modo 
l'Italia, che importa circa la 
metà del suo fabbisogno di 
carne. 

ve 11 sorgere di alcuni medi 
complessi produttivi non ha 
comportato un processo di In
tensa industrializzazione slmi
le a quello verificatosi nel 
a triangolo» del Nord, ma che 
è comunque riuscita a stare 
al passo con i tempi, cono 
scendo anche un fiorire di 
iniziative sociali e culturali le 
cui dimensioni e la cui im
portanza si innestano diretta
mente nella tradizione sto
rica. 

Questa situazione. la neces
sità di superare rapidamente 
la crisi delle piccole e me
die Imprese, l'esigenza di uno 
sviluppo ulteriore dell'econo
mia e della società toscana 
attraverso la partecipazione di 
tutte le forze attive pongono 
problemi complessi e gravo
si in ogni direzione: e pon
gono anzitutto una questione 
di fondo per la Toscana e 
Der tutte le altre regioni di 
Italia qual è quella di una 
effettiva autonomia nella di
rezione delle pubbliche am
ministrazioni e degli organi 
di governo regionali 

Oli amministratori toscani. 
1 comunisti, i socialisti. 1 
compagni del PSIUP che di 
rigono la Regione sono ben 
consapevoli di questa realta 
ed hanno già affrontato — 
felicemente, come vedremo — 
una serie di questioni sulla 
base del principio democra 
tico per cui governare non de 
ve sfsmificare accentrare e sof
focare. ma stimolare e pro
muovere Iniziative 

« Per questo - afferma li 
compagno assessore regionale 
Renato Pollini — noi preve
diamo sin da ora una serie 
di amp'e deleghe su materie 
omogenee ai comuni e alle 
amministrazioni provinciali. 

per cui abbiamo già presen
tato al Consiglio regionale un 
organico disegno di legge». 
Ciò esige, fra l'altro, una strut 
tura operativa dell'Ente regio
ne molto snella, funzionale. 
altamente qualificata (è pre
visto un organico di circa 
650 funzionari e di altri 1500 
dipendenti provenienti dalle 
altre pubbliche amministrazio
ni). e impone all'Ente stesso 
una capacità di Intervento 
quale può essere garantita sol 
tanto da una effettiva auto
nomia anche finanziaria. 

Ristrutturazione 

degli uffici 
Non si tratta di fare una 

sorta di «Repubblica tosca
na ». modellata magari sulle 
memorie del Granducato. Non 
si tratta cioè di contrappor
re meccanicamente le regioni 
rosse allo Stato e alle altre 
regioni italiane. 

Certo è. comunque, che con 
l'Inizio dell'attività legislativa 
dei governi e del consigli re
gionali dovranno cambiare e 
cambieranno. nel tempo, pa
recchie cose II discorso sulla 
autonomia delle regioni a sta
tuto ordinario per le materie 
di loro competenza non può 
non Intrecciarsi, ad esemplo. 
con la ristruturazione del mi
nisteri. «Occorre evitare ad 
ogni costo — spieea Pollin! 
— una moltiplicazione degli 
uffici e del personale fra Sta 
to e Reeioni che aumenferPb 
be la confusione e determ'ne 
rebbe oltretutto pericolosi con
flitti di competenza E* una 
battaglia che le Regioni devo

no vincere, non solo nell'in
teresse delle popolazioni am
ministrate, ma per lo svilup
po stesso della democrazia 
italiana, delle sue Istanze rap
presentative e delle sue arti
colazioni ». 

Non sarà facile, tuttavia. 
questa lotta Sarà necessario. 
in particolare, contrastare e 
respingere punto per punto 
Innumerevoli tentativi di so
praffazione. Del resto. Il con
trattacco alle Regioni che so 
no appena entrate « nel me
rito» delle prerogative di go 
verno ad esse conferite dalia 
Costituzione, è cominciato da 
tempo. Una delle prime e più 
grandi difficoltà in cui le Re 
gioni si dibattono è proprio 
quella dell'autonomia finali 
zlaria II governo, e per esso 
il ministero delle Finanze. 
vuole ridurre, fra l'altro, il 
già ristrettissimo campo del
la tassazione diretta da par
te degli enti regionali per 
quanto riguarda l'imposta sul 
beni demaniali dello Stato 
Sempre il governo ha stan
ziato per il « fondo comune » 
destinato alle Regioni ben 97 
miliardi e 750 milioni in me
no rispetto alle stime pure 
assai prudenti contenute nel
la relazione parlamentare di 
maggioranza (e la Toscana ha 
cosi perduto 6 miliardi e 258 
milioni). Ancora il governo 
ha previsto di destinare 20 
miliardi per I programmi re
gionali di sviluppo econom! 
co. ma a tutt'oegi le Regioni 
non hanno avuto un cente 
simo 

A tutto questo va aegiunto 
Il fatto che gli introiti delle 
Rps'oni sarebbero assoluta 
mente insufficienti anche se 
le « promesse » e gli « Impe 
gnl » governativi fossero in te 

Per la fine dell'aggressione americana e il riconoscimento della RDV 

Nuove iniziative e manifestazioni unitarie per il Vietnam 
Imponente protesta, protrattasi per tutta la notte a Camerino - Il Movimento giovanile d.c. per il diritto alla autodetermi
nazione dei vietnamiti - Ordini del giorno da Comuni e da fabbriche - Numerose adesioni al Comitato Italia-Vietnam 

Residui passivi 

per 900 miliardi 
nel solo 1971 

Dalla relazione annuale del
la Banca d'Italia risulta che 
nel 1971 i residui passivi 
(cioè I danari effettivamente 
stanziati ma non utilizzati dal
la pubblica amministrazione) 
sono aumentati di circa 900 
miliardi e hanno raggiunto la 
cifra complessiva di 8.776 mi
liardi di cui molto più della 
metà costituiti da residui in 
conto capitale, cioè da investi
menti destinati all'incremen
to del prodotto nazionale. 

Duemila miliardi risultano 
non utilizzati nel campo degli 
investimenti pubblici diretti e 
2967 nel campo dei trasferi
menti. cioè di quei capitali 
che in una forma o nell'altra 
sono destinati ad attività eco
nomiche e di servizio non di 
rettamente pubbliche. 

Come ben si vede, si tratta 
di una enorme massa finan 
Ilaria inutilizzata in un mo 
svento di grande difficoltà 
•nnomica 

Numerose in tutto il paese 
le iniziative contro l'aggres 
sione americana al Vietnam e 
per imporre la pace In Indo 
cina. 

A CAMERINO fino a Ieri 
mattina è durata la veglia che 
era iniziata alle 21.30 nella 
piazza centrale Era stata or 
ganizzata da PCI. PSI. 
PSIUP. MPL dai rispetta. 
movimenti giovanili e dalla 
CGIL. La manifestazione na 
avuto inizio, dinanzi ad una 
piazza gremita di folla, con la 
lettura di un documento, in 
viato al governo italiano, :n 
cui si condanna l'aggression* 
al Vietnam e si chiède la • fi
ne del silenzioso comporta
mento del governo italiano nei 
confronti della strage ameri
cana » e 11 « riconoscimento 
della RDV». In calce al do 
cumenlo sono state raccolte 
centinaia e centinaia di fir 
me (tra cui quelle di sacer 
doti, di numerosi cattolici, di 
studenti e docenti universi 
tari) 

Nel REGGIANO a Carpine 
ti dal Consiglio comunale con i 
voti di PCI DC PSI. PSIUP 
e DC è stato approvato un do 
cumento di aperta condanna 
dell'aggressione americana 

Nel VENETO, a S. Stino di 
Livenza fervono i preparativi 
per la marcia della pace, or

ganizzata unitariamente dalla 
FGC1 e dai movimenti giova
nili della DC. del PSI e del 
PSIUP Oggi a Verona, nel 
grosso quartiere operaio a: 
Borgo Roma si terrà una ma 
nifestazione A Cavarzere ogg: 
avrà luogo una mamfestaz'n 
ne unitaria con l'adesione del 
Comune A Fresco d'Artica. 
con l'adesione dei sindaci di 
Fiesco. Mira. Campagna, 
Camponogara amministrato 
ri. organismi sindacali di fab 
brica. PCI PSI. PSIUP. ANPI 
e altre organizzazioni, è stato 
costituito un comitato unita
rio 

Un documento per la pace 
nel Vietnam è stato approva
to dalla direzione nazionale 
del Movimento giovanile del 
la DC V: si «chiede che ven 
gano riconosciuti il diritto al
la sovranità ed alla autode 
terminazione del popolo vie 
namita, il diritto di formare 
una soia nazione tra Nord e 
Sud Vietnam »; si riconosce 
che « il Pronte nazionale di Li 
berazione e il governo rivolli 
zionarìo provvisorio del Viet
nam del Sud esprimono. :r. 
larga misura, aspirazioni del 
popolo vietnamita »; si ritte 
ne « Importante che si svi 
luppl un movimento unitario 
di solidarietà della gioventù 
democratica italiana, a favore 

della battaglia del popolo viet
namita » e si invitano « i co 
mitati provinciali e regionali 
del movimento giovanile de 
ad essere parte attiva di que
sto movimento ed a sostener? 
le Iniziative promosse dal Co
mitato Italia Vietnam » 

Intanto, al Comitato Italia 
Vietnam continuano ad arr: 
vare — è detto in un comu
nicato - le testimonianze del 
Io sdegno profondo suscitato 
tra le masse lavoratrici e pò 
polari italiane dalla brutale 
intensificazione dell'aggressio
ne americana. Tra le altre 
citiamo: l'ordine del giorno 
della Giunta della Provincia 
di Pesaro-Urbino. 1 documen 
ti votati dalla conferenza prò 
vinclale della Pederbraccianti-
CGIL di Bologna, dal consiglio 
di fabbrica Ferroviaria Breda 
Pistoiese e dal consiglio di 
fabbrica della SILMA di Ri 
voli che sollecitano il gover 
no Italiano a dissociarsi aper 
tamente dalla politica amer1 

cana; gli ordini del giorno de 
gli operai della cartiera Bur-
go di Romagnano Sesia e del 
l'IRT Imperia! che aderiscono 
ad ogni azione a favore della 
pace nel Vietnam e della di
stensione nel mondo Vanno 
Inoltre segnalate le 451 firme 
raccolte nel quartiere Giant-
colense-Donna Olimpia di Ro

ma e quelle di 310 studenti de: 
liceo Cavour della capitale, 
sottoscritte su iniziativa della 
FOCI. 

Seminari 

ideologici 
del partito 

Nel quadro della campagna 
di proselitismo per la « leva 
Gramsci », con la collabora
zione della Sezione centrale 
scuole di partito, si terranno 
i seguenti brevi corsi con ca 
rattere di avvio delle iniziati 
ve Ideologiche di base. 

ALBANO (seminario zona 
Castelli romani) 2-34 giugno 
Imbellone, Pirone, Ciprlani 

REGGIO EMILIA (semina 
rio provinciale), 9-10-11 giù 
gno - Lapiccirella. 

L'AQUILA (seminarlo prò 
vinciale con 4 fine settimana) 
910-11 giugno - Di Paco. 

LECCE (seminario provln 
ciale) 9-10-11 giugno - Seda? 
zari. 

LA SPEZIA (seminario pro
vinciale), 16 giugno • Gemini. 

?fralmente rispettati. Solo per 
a sistemazione degli acque

dotti, per dirne una, la Re
gione toscana dovrebbe ero
gare In 5 anni ai comuni del 
suo territorio 45 miliardi di 
lire, e cioè poco meno di 
un terzo della parte ad essa 
spettante del « fondo comu
ne ». Questa stessa Regione 
potrà spendere nel '72 soltan
to 38 miliardi di lire, ossia 
il 25 30 per cento in menu 
di quanto lo Stato centraliz
zato spendeva annualmente In 
Toscana per i'suoi interventi. 

La verità è che le regioni 
ordinarie sono in grado di 
stanziare oggi molto meno di 
quanto facesse lo Stato pri
ma del decentramento per le 
stesse a voci ». E questo non 
avviene soltanto per una mio
pe «politica della lesina» — 
diretta a comprimere la spp 
sa pubblica e 1 consumi po
polari. e perciò in aperta con 
traddizione con l'esigenza d! 
dilatare il mercato interno * 
di avviare la ripresa produt
tiva — ma anche, e soorat-
tutto. per impedire alle regio
ni di governare 

Attività 

legislativa 
Nonostante tutto, special

mente nelle regioni rosse. la 
attività legislativa e di go
verno è già in atto con succ«\» 
so. La Giunta toscana, fra 
l'altro, ha approvato una tea 
gè per garantire l'assistenza 
farmaceutica ai coltivatori rt: 
retti e si appresta a fare al
trettanto per I commercianti 
e gli artigiani: ha in corso 
di perfezionamento un dlse 
gno di legge per garantire 
a tutti I ragazzi toscani il 
diritto allo studio (borse. bu<> 
ni-libro. trasporti gratuiti, ec
cetera); ha adottato un prov
vedimento per la formazionp 
dei piani di sviluppo e ade
guamento della rete distribu 
Uva, che dovranno poi esser*» 
realizzati dai comuni, preve
dendo anche interventi ne. 
settore del credito; sta lavn 
rando assiduamente per ani 
modemare e ristrutturare 'e 
attrezzature e 1 servizi turi 
stlci. affidando !n particola 
re alle università lo stud'o 
di un sistema di grandi par 
chi pubblici: ha indetto una 
conferenza toscana per l'in 
oremento zootecnico: ha in 
cantiere una legge regionale 
per lo sviluppo erononveu. 
con particolare riferimento al 
le esigenze, anche finanziane. 
dell'artigianato delle piccole 
aziende, delle cooperative e 
delle <* forme associate » 

Se si dovesse trarre un hi 
lancio dall'attività di governo 
della Regione toscana In qu% 

ste pr'me sett'mane. esso sa 
rebbe dunque largamente rxr 
sitivo La giunta regionale pu 
polare, in sostanza, ha dimo 
strato di saper fare molto 
di più dei vari ministeri. 
spendendo molto di meno Ed 
anche questo conta Ma gì: 
amministratori regionali, ù 
PCI e II movimento demo 
cratlco toscano non possono 
accontentarsi Essi lavorano 
con intelligenza e con pas 
sione, affrontando positiva 
mente anche I problemi più 
ardui Nelle recenti elezion 
ooUt'che del resto 11 nostro 
partito g'ft cosi forte, è an 
dato avanti ancora In Tosca 
na perchè fra l'altro, gli elet 
tori hanno potuto vedere da 
vicino e concretamente I co 
munisti al lavoro anche co 
me governanti. 

Sirio Sebastianelli 

slbile delitto, o di un tentato 
omicidio, dal momento che la 
telefonata anonima ha parla
to solo dei a busi ». non di 
persone all'interno della mac 
china abbandonata. 

L'auto, una «FIAT 500» 
bianca, targata GO 45902. vie 
ne rinvenuta seminascosta in 
una macchia d'arbusti, al 
margini della strada che flan-
cheggia l'argine sinistro del
l'Isonzo. Siamo In una delle 
tante zone militari, punteggia
ta di bunker, che costellano 

.questa terra di confine. 
L'utilitaria è ferma proprio 
sotto uno dei tanti cartelli. 
che fanno divieto di sostare. 
scattare foto e di eseguire 
schizzi o rilievi topografici. 

I primi ad accostarla sono 
il brigadiere Ferraro ed 1 ca
rabinieri Poveromo e Dongio
vanni. Poco discosto, il tenen
te Tagliari. Di 11 a poco so
praggiunge l'auto con il tenen
te Spaziali ed il brigadiere 
Zazzaro. eh* hanno percorso 
la decina di chilometri, che 
separa Gorizia da Peteano 
Sono ormai le 23 passate da 
poco. Il cielo rumoreggia per 
l'approssimarsi di un tempo
rale. La località è deserta 
Transita solo una macchina 
privata (spesso questa zona è 
frequentata da coppiette che 
cercano la solitudine) cui 11 
brigadiere Zazzaro fa cenno 
di proseguire. 

Intanto, la «500» è stata 
ispezionata da fuori, quindi 
all'Interno dell'abitacolo. Al
lorché uno del tre militi (for
se il brigadiere Ferraro) ne 
apre il cofano anteriore, scat
ta la trappola mortale: uno 
scoppio violentissimo ed una 
fiammata tremenda Investono 
Il gruppo di agenti. Ferraro. 
Poveromo e Dongiovanni ne 
sono colpiti in pieno La de-
flagrazàone e i minuscoli rot
tami della parte anteriore del
l'auto li scagliano lontano, di
laniando i loro corpi 

La morte 11 coglie quasi 
istantaneamente. Il tenente 
Tagliari e il brigadiere Zaz
zaro rimangono feriti in ma
niera fortunatamente non gra
ve. E* il tenente Spaziali a 
dare immediatamente l'allar
me con la radio di bordo. 
Accorrono medici ed ambu
lanze. Poco dopo sopraggiun
gono il colonnello Mingarelli, 
comandante la legione di Udi
ne, il generale Perniisi, co
mandante la brigata di Pado
va, il prefetto Mollnari, il 
questore De Focatils. Sotto la 
pioggia battente vengono por
tati i primi soccorsi ai feriti, 
si ricompongono pietosamente 
le salme delle tre vittime. 

Intanto si dà avvio alle In 
dagim. in piena sintonia con 
l'ambiente e col clima: si 
brancola cioè nel buio, nella 
oscurità più assoluti Gli ele
menti a disposizione sono po
chissimi I rottami dell'auto, 
prima di tutto, che consentono 
di risalire al suo proprieta
rio. E' un operaio del cotoni
ficio Olcese-Veneziano. Si 
chiama Marcello Brescia, ha 
39 anni, abita a Gorizia in 
via del Tronco n. 7, L'auto 
gli era stata rubata nella tar
da serata del 26 maggio, men
tre si trovava in un eserci
zio pubblico. Aveva denun
ciato* il furto quella stessa 
notte. 

Dove è rimasta l'utilita
ria per cinque giorni? Ab
biamo sentito stamane a Gra
disca alcuni pescatori dilet
tanti affermare che essi l'ave
vano notata già negli ultimi 
due o tre giorni, tra il foglia
me di q u e l l a che vie
ne chiamata significativamen
te a Vallato della morte ». 

Tali testimonianze contra
stano tuttavia con li fatto che 
quel tratto dell'Isonzo è sog
getto a servitù militari, ospi
ta bunker e apprestamenti di
fensivi e. specie di notte, è 
continuamente perlustrato da 
pattuglie armate. Nell'estate 
scorsa, sulla riva opposta, a 
pochi chilometri di distanza, 
una coppietta che si stava al
lontanando in auto al soprag
giungere dei soldati venne 
presa di mira da una fucilata 
che spappolò un ginocchio del
la ragazza. 

Appare cioè piuttosto stra
no ed improbabile che la 
«500 » possa essere rimasta 
abbandonata ed ignorata da 
tutti per più di due-tre gior
ni. Gli inquirenti dispongono 
poi per le loro difficili indagi
ni della registrazione della te
lefonata anonima di ieri sera. 
Chi ha chiamato il 5757? Si 
trattava davvero di « uno che 
non c'entra », il quale si è li
mitato ad avvertire i carabi
nieri perchè aveva visto i 
« bus) » sul parabrezza? o non 
era invece una « chiamata ci
vetta», il freddo e deliberato 
tranello con cui i criminali 
organizzatori del crimine vo
levano far accorrere i cara
binieri per coinvolgerli in una 
strage cinicamente premedi
tata e accuratamente predi
sposta? 

Quest'ultima ipotesi, pur
troppo. sembra aver la mag
gior consistenza Non è stato 
infatti chiamato il 113. il nu
mero d'emergenza dei carabi
nieri che anche i bambini co
noscono. ma quello del cen
tralino operativo del coraan 
do di gruppo L'anonimo che 
telefonava non sembra dun
que un qualsiasi sprovveduto. 
ma uno che sa quel che face
va Poi le modalità dell'esplo
sione Stamane, durante una 
prima conferenza stampa ai 
giornalisti, il colonnello Min 
garelli ha detto: «Al momen
to attuale, per noi tutte le ipo
tesi sono valide. Potrebbe an
che trattarsi del gesto di un 
pazzo Ma sarebbe un pazzo 
molto bravo, perché occor
re un'altissima specializzazlo 
ne per preparare un ordigno 
esplosivo come quello che ha 
ucciso i nostri tre uomini 
Nemmeno io sarei capace di 
predisporre un innesco come 
quello ». 

Sembra infatti che nel ba

gagliaio anteriore dell'utilita
ria sia stato collocato un 
quantitativo tuttora imprecl-
sato di materiale esplodente 
(da 400 gr. di « plastico » sino 
a 40 chili di tritolo, in base 
alla valutazione sommarla dei 
terrificanti effetti provocati), 

azionato da un congegno a 
strappo che ha prodotto lo 

Il 3 luglio 
gli esami 

di maturità 
Le lezioni nelle scuole di 

ogni ordine e grado termine
ranno in tutta Italia la pros
sima settimana. Gli scrutini 
per gli otto milioni e mezzo 
di alunni, in molte scuole già 
iniziati, dovranno essere resi 
noti entro il 13. Due giorni 
dopo, il 15, inlzieranno, cosi 
stabiliscono le disposizioni del 
ministero della Pubblica Istru
zione, le prove di licenza me
dia e di idoneità negli istituti 
di istruzione secondaria e ar
tistica. Il 3 luglio avranno Ini
zio gli esami di maturità clas
sica, scientifica, magistrale, 
tecnica e artistica. 

scoppio solo In seguito alla 
apertura del cofano. 

L'auto bomba era stata pre
parata apposta per I carabi
nieri? E perche una simile 
strage a freddo, assolutamen
te Immotivata? Siamo di fron
te a un nuovo, drammatico 
episodio della « trama nera », 
di quella strategia della ten
sione e della provocazione 
con cui si tende ad avvelena
re il clima politico Italiano? 

Di queste vive preoccupa
zioni, come pure dell'esecra
zione e dello sdegno per il 
gravissimo crimine, si sono 
fatti portavoce stamane pres
so il prefetto di Gorizia i par
lamentari comunisti Lizzerò, 
Bacicchi e Menichlno. Le or
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL hanno espresso 
In un telegramma (cosi come 
ha fatto l'ANPI a nome dei 
partigiani) il cordoglio per le 
vittime e lo sdegno per 11 de
litto da parte di tutti i lavo
ratori isontlni. 

Ancora una volta. le for
ze democratiche chiedono sia 
fatta piena luce e siano col
piti gli autori e gli eventuali 
mandanti dei delitti e delle 
oscure trame che non solo se
minano dolore e sangue, ma 
minacciano le basi stesse del
la conivvenza democratica nel 
nostro Paese. 

Mario Passi 

Articoli di Reichlin e Chiaromonte su Rinascila 

II voto nel Sud 
e nelle campagne 

Accrescere la capacità del Partito e del movimento ope
raio di determinare l'unificazione politica fra Nord e 
Mezzogiorno - Liquidare la rendita parassitaria ditendendo 
contemporaneamente gli interessi dei piccoli concedenti 

I problemi che il voto del 
7 maggio nel Mezzogiorno ha 
posto in evidenza vengono 
esaminati in un articolo del 
compagno Alfredo Reichlin 
(Più iniziativa politica) pub
blicato sul numero di Rina
scita da oggi in edicola. 

II PCI nel Sud — rileva 
Reichlin — ha tenuto, con buo
na pace di tanti a profeti di 
sventura ». « Possiamo dire — 
tuttavia — che non è passato 
il disegno volto a spaccare in 
due lo schieramento popolare 
e di classe del nostro paese, 
da una parte isolando la clas
se operaia, rinchiudendola in 
un blocco " nordista " e cor
porativo in nome di una lo
gica che privilegia lo scontro 
in fabbrica e le esigenze del 
rinnovo dette attrezzature so
ciali al Nord, e dall'altra rin
chiudendo le masse povere 
meridionali, i disoccupati, i 
contadini in blocchi interclas
sisti cittadini ed agrari, diret
ti dalla borghesia e dalle for
ze più reazionarie? Questo è 
un punto di fondo. Su tale 
questione converrebbe discu
tere e conoscere l'opinione dei 
compagni ». 

Sempre di più infatti — ri
leva Reichlin — deve espri
mersi i la capacità comples
siva del partito e del movi
mento operaio di continuare 
a spingere verso una unifi
cazione politica del Nord e 
del Sud come condizione es
senziale per mantenere aper
ta e rendere credibile, con
creta. tutta la prospettiva di 
un nuovo blocco storico su cui 
lavoriamo » 

Come ha inciso la riforma 
dell'affitto agrario — che 
fu, nel "71. al centro 
di Infuocate polemiche — sul 
voto? A questa domanda vuo
le rispondere lo scritto del 
compagno Gerardo Chiaro-

monte (Voto nelle campagne 
e strategia, agraria). « Sarà 
necessario condurre un'anali
si dettagliata e un esame cri
tico dei risultati elettorali del 
7 maggio 1972 nelle campa
gne ». sottolinea Chiaromonte, 
tenendo presenti quali osta
coli incontri, e quali condi
zionamenti susciti, nella real
tà italiana, una legge di rifor
ma dei contratti agrari, nel 
corso della sua applicazione. 
Il fenomeno dei piccoli con
cedenti a basso reddito è sta
to. ad esemplo, sottovaluta
to da noi, « anche quando ci 
rendemmo conto della vastità 
e pericolosità politica del pro
blema e tuttavia incontram
mo forti e robuste resistenze 
di tipo schematico tra le for
ze di sinistra e anche net no
stro partito», che derivavano 
da orientamenti di fondo sba
gliati. 

« Sia pure con ritardo — os
serva a questo punto Chiaro-
monte — abbiamo corretto 
tali errori, ed oggi, nell'am
bito delle forze di sinistra, 
c'è una larga consapevolezza 
della importanza politica del 
problema, come problema da 
affrontare positivamente, se 
si vuole procedere sulla via 
delle riforme »: una nuova po
litica agraria riformatrice, 
infatti, deve tendere, si. «al
la liauidazione di tutte te for
me di rendita parassitaria che 
inceppano lo sviluppo moder
no della nostra agricoltura e 
più in generale U progresso 
economico e sociale del no
stro paese », ma <t ciò deve ac
compagnarsi all'adozione di 
misure di carattere sociale a 
difesa degli interessi dei pic
coli provrietari concedenti ». 
al fine di far fallire la mano
vra della Confairricoltura. che 
cerca di utilizzarli contro la 
politica delle riforme e con
tro la democrazia 

Alta qualità a basso costo: ecco ciò che vi offre la Sony 
con questo apparecchio dalla linea nuova ed elegante. 
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